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to da gl'Ingleli, ¢ con un popolo fopra le braccia , altrer.
tanto pronto nell’ayverfita ad alicnarli, quant’era flato faci.
le nella felicita a feguitarlo, apriva facilmente I’ orecchie a
partiti 3 perche al trattato con gli Spagnuoli haveva lafciato
indurfi, come per una ritirata , che gl rendefle pitt facile

¢ decorofa la deditione . Stretro dunque col Rohan il nego:
tio, cglt convocd I'aflemblea’, nella quale perfuafe gli Ugo.
notti a porgere il collo , & a foggettarfi alle conditioni d;
pace, che parve al Re di prefcrivere , con abolitione delle
cofe paffate, hiberta di confcienza, godimento de’ beni, refti.
tutione della Cattolica Religione in ogni luogo , come pari-
mente delle rendite a gli Ecclefiaftici , ¢ demolitione delle Piaz.
ze., con le qualt per cosi lungo: tempo 1" herefia; e la ribel.
lione s’ hayevano refe temute. Al Re la Cittd di Nimes, &
ogn’ altro luogo fpalancd prontamente le Porte . Monsalbano
fu ' ultimo a ricever 1'accordo, & il Cardinale volle andar
vi , per cpilogare in fe folo. la: gloria di domare quella
Fortiflima: Piazza , altre volte famofa perla refiftenza 5 ¢ &
haver’ infieme riunita in pochi mefi lalunga divifione del Re-
gno , ¢ nct tempo medefimo oftentata all’ Italia la grandez-
za, e la felicita della Corona Francefe . Tuttavia in quefh
Provincia , con Iaflenza del Re rallentata la forza, fi dava
luogo a muovimenti maggiori : perche il Duca di Savoja non
{¥ ftaccava da gli Spagnuoli, e quefti , per rilevarfi dall’ afe
fronto , e dall indecoro, affrettavanole mofle degli Aleman-
ni. Cefare, per meglio fecondare i lora difegni , conchiufe
in Lubeca con Danimarca la pace a conditioni , affai meno
{vantaggiofe pe 'l Re di quello la congiuntura: de’ tempi- por-
tava ; perche , promettendo egli di non ingeritfi nelle cofe
dell’ Imperio, ¢ di rinunciare a’ Vefcovati, gli {i reftituirono
glt Stat1 prefi, e {1 lafcid godere ad uno de’ Figli la Chicfa
di Bremen. Con queft’accordo , Ferdinando prefa maggior
confidenza , publico in Alemagna I'Editto per la reftitutione
de’ beni Ecclefiaftici, dopo: la- Pace di Pofla ; ufurpati da’Pro-
teftanti , che confiftevano in due Arcivefcovati , dodici Ve-
fcovati, ¢ numero grande di Badie, ¢ Monafterii opulenti ,
con tanta commotione de gli heretici, cheil Saflone con tut-
to il fuo partito fe ne doleva altamente, ¢ negava , che a
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